Adorazione Eucaristica
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SAC. “Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 
perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, 
che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.” (Colletta)
G. Solo la morte restituisce all’uomo la sua verità; una verità che è disperazione per l’uomo della strada, una verità che è trasfigurazione per il cristiano in virtù di quel binomio morte-risurrezione che, in Cristo, dice ordine alla vita piena. E lo ricorda anche il Vangelo di oggi: il chicco di grano che, cadendo in terra, non muore rimane solo; al contrario diventa fecondo. Commenta in proposito sant’Agostino: «era lui, Cristo, il granello che doveva morire per moltiplicarsi; sarebbe morto per la incredulità dei Giudei, si sarebbe moltiplicato per la fede dei popoli». Continua, poi, Agostino: «si è fatto uomo colui che ha fatto l’uomo, ma rimanendo Dio immutabile, ha mutato in meglio l’uomo». 
Canto al Vangelo (Gv 3,16) 

T. Lode e onore a te, Signore Gesù!
SAC. “Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.”
T. Lode e onore a te, Signore Gesù!
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 12,20-33)
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. "Vogliamo vedere Gesù!", chiedono alcuni Greci. Una domanda che, sotto Pasqua, nasce anche nel cuore di chi è lontano, per una nostalgia di ritorno alla propria fede antica. E si trova davanti un Gesù così sconcertante, il Gesù della sua "ora", cioè il Gesù della croce. Il Quale carica la dose del paradosso: "Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna". Niente male...come pugno nello stomaco nel nostro clima permissivista! Eppure l’evangelista Giovanni chiama questo momento, la Pasqua di Gesù, cioè la sua morte e risurrezione, la sua "glorificazione". Naturalmente per segnalare che solo per questa strada anche per noi la morte avrà uno sbocco positivo di vita. 
Tutti
Dal Salmo 51 (50): Crea in me, o Dio, un cuore puro.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.
Pausa di Silenzio
1L. Questa domenica la liturgia ci presenta un brano del Vangelo molto suggestivo, che annuncia la divulgazione della fede in Cristo anche tra i pagani. 
2L. Il Vangelo ci riferisce un episodio dell’ultimo periodo della vita pubblica di Gesù. Egli si trova a Gerusalemme per la festa di Pasqua, che sarà la sua Pasqua di morte e risurrezione, e alcuni greci sono saliti per il culto durante questa festa. 
1L. Si tratta certamente di uomini religiosi, attirati dalla fede degli ebrei nell’unico Dio e che hanno sentito parlare di Gesù e ora desiderano vederlo.

2L. Essi si avvicinano a Filippo, uno dei dodici apostoli, che ha un nome greco («Filippo» vuol dire «amico dei cavalli») e proviene dalla Galilea, un distretto in cui sono presenti molti pagani e che perciò viene definito «Galilea delle genti», e gli chiedono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
1L. Filippo va a dirlo ad Andrea, un altro apostolo che ha un nome greco e che è molto vicino a Gesù, perché è uno dei primi chiamati. Entrambi poi vanno a dirlo a Gesù.

2L. La reazione di Gesù è sorprendente. Egli non dice né di sì, né di no, ma dichiara: 
Cel. «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato.»
1L. In questa richiesta dei greci di vederlo Gesù riconosce la sua «ora», l’ora della sua glorificazione. Infatti, la sua glorificazione comprende anche questo aspetto di diffusione della fede tra i pagani. E alla fine del brano Gesù dirà: 
Cel. «E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me.» 
2L. La glorificazione di Gesù consiste nel potere di dare la vita eterna a tutti quelli che credono in lui. Due aspetti importanti di questa glorificazione sono la diffusione della fede in lui e la salvezza ottenuta proprio attraverso questa fede.

1L. Ma Gesù sa bene che l’ora della sua glorificazione significa anche l’ora della sua passione. La sua glorificazione, infatti, avviene attraverso la passione; per questo egli dev’essere «elevato da terra». 
2L. E l’evangelista commenta: «Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.»
1L. Un uomo condannato al supplizio della croce viene innalzato da terra sulla croce, e Gesù dev’essere innalzato da terra. Ma questa elevazione del supplizio è per lui l’inizio di un’elevazione molto più grande: la sua glorificazione nel cielo.

2L. Così Gesù ci fa capire che la conversione dei greci, cioè dei pagani, richiede la sua passione. Egli deve morire in riscatto per la moltitudine, per rendere possibile l’ingresso dei pagani nel popolo di Dio.

1L. Gesù parla del suo mistero pasquale con un’immagine: 
Cel. «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto». 
1L. Gesù paragona se stesso a un chicco di grano. Con l’Incarnazione egli è venuto sulla terra; ma questo non basta: egli deve anche morire, per avere una fecondità universale.

2L. Questa stessa legge vale anche per i discepoli. Gesù infatti subito dopo dice: 
Cel. «Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna».

1L. Il pensiero della passione sconvolge interiormente Gesù, il quale confessa: 
Cel. «Adesso l’anima mia è turbata». 
2L. Come non essere sconvolti, quando si pensa a tutte le umiliazioni, a tutte le sofferenze e alla morte che la passione di Gesù comporta!

1L. Qui ci viene presentata come un’agonia breve, ma intensa, di Gesù. Egli si domanda: 
Cel. «Che cosa dirò?». 
2L. La richiesta spontanea che nasce nel cuore umano davanti alle umiliazioni e alle sofferenze è quella di essere salvato. Perciò Gesù dice: 
Cel. «Padre, salvami da quest’ora». 
1L. Ma è proprio questo quello che egli deve chiedere? Gesù supera questa prima reazione umana, e afferma: 
Cel. «Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
2L. Invece di chiedere la salvezza per se stesso, egli chiede la glorificazione del nome del Padre.

1L. Dopo queste parole di Gesù viene un segno del cielo, una voce dal cielo che dice: 
Cel. «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
2L. È un segno che molti non capiscono: alcuni dicono che si tratta di un tuono, altri di un angelo che ha parlato a Gesù. Ma Gesù spiega: 
Cel. «Questa Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me».

1L. Ecco la prospettiva del mistero pasquale di Gesù, che questo brano del Vangelo ci presenta, mentre ci avviciniamo alla Pasqua.

2L. La passione di Gesù è un evento straordinario che ha cambiato la situazione religiosa degli uomini. È un evento di amore. Gesù ci ha amato sino a dare la propria vita per noi. Il suo è un amore universale, che vuole trasformare radicalmente le nostre menti e i nostri cuori, concedendoci un’unione effettiva con Dio e con tutti i nostri fratelli.

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. L’ora della passione di Gesù è ormai vicina, e così egli sale a Gerusalemme per celebrare una Pasqua che sarà la sua Pasqua, il suo esodo da questo mondo al Padre. Entrato nella città santa accolto da acclamazioni messianiche, Gesù sembra al culmine del successo, al punto che i suoi avversari esclamano: «Tutto il mondo gli va dietro!».

4L. Ed ecco accadere qualcosa che sembra confermare questo consenso popolare. L’evangelista annota che «tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni greci», cioè dei non-giudei, dei pagani provenienti dalle genti. 
3L. Costoro desiderano vedere il rabbi e profeta Gesù, acclamato dalle folle e sulla bocca di tutti; sembrano però colti da timore al pensiero dell’incontro con Gesù, e non osano accostarsi a lui direttamente, ma si rivolgono a Filippo... 
4L. Lo stesso Filippo si mostra esitante a favorire questo incontro, e si rivolge ad Andrea; insieme, poi, vanno da Gesù.

3L. Gesù, dal canto suo, pare sottrarsi alla richiesta dei due discepoli, riconoscendo in quella ricerca da parte dei pagani il segno che è giunta la sua ora, l’ora della sua morte. Per questo risponde ad Andrea e Filippo esclamando: 
Cel. «E venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato». 
4L. Se infatti la sua missione terrena era rivolta a Israele, la sua morte avrebbe permesso anche ai pagani di riconoscere la sua vera identità e, con ciò, di comprendere la sua autentica missione, quella di raccontare il Dio invisibile. Di conseguenza, Gesù annuncia con una similitudine l’ora in cui tutte le genti potranno vederlo e incontrarlo: 
Cel. «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto». 
3L. Ecco ciò che aspetta Gesù: la passione e morte, quell’evento in cui sarà innalzato e così potrà attrarre a sé tutti gli uomini: 
Cel. «E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
4L. Solo allora la sua missione apparirà veramente universale, destinata non solo al popolo delle promesse...

3L. Ma c’è di più. Gesù legge nella morte di croce la propria gloria, e ciò lo porta ad affermare con forza: 
Cel. «Chi ama la sua vita e la vuole tenere saldamente per sé, la perde; chi invece la spende e la dona, in verità la conserva come vita per sempre!». 
4L. Gesù ha davvero una ragione per cui vale la pena dare la propria vita fino a morire, e dunque ha anche una ragione per cui vivere. Questo dovrebbe valere non solo per lui, ma anche per chi si mette alla sua sequela: 
Cel. «Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore». 
3L. I cristiani, discepoli di Gesù Cristo, sono chiamati a un’esistenza spesa a servizio degli altri e di Dio, fino a fare della propria morte un atto, nella consapevolezza dello straordinario frutto che attende quanti vivono e muoiono nell’amore: la vita eterna, la vita per sempre.

4L. Bisogna però anche registrare il turbamento di Gesù al pensiero della propria morte imminente; eppure, nell’ottica del quarto vangelo, dove la via della croce è via della gloria, Gesù reagisce immediatamente mostrando una fede salda: 
Cel. «Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
3L. Una vita spesa nell’amore può essere deposta solo per amore degli uomini, anche a costo di concludersi con una morte ingiusta... Ed ecco che la risposta di Dio non si fa attendere: 
Cel. «Venne allora una voce dal cielo: L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
4L. Sì, la parola del Padre mette un sigillo su Gesù: la gloria del Padre riposa su di lui in modo particolare nell’ora della passione. E Gesù mostrerà la gloria, il «peso» di Dio che opera nella sua vita, in un solo modo: «amando i suoi all’estremo, fino alla fine».

3L. In questo episodio, posto alla vigilia della Pasqua, il quarto vangelo unisce due eventi che, secondo i vangeli sinottici, hanno luogo in momenti distinti: il turbamento di Gesù al Getsemani e la voce del Padre su di lui alla trasfigurazione. 
4L. È la via di Giovanni per esprimere che nell’ora della prova Dio è presente più che mai, e fa della morte del chicco di grano un evento fecondo, in grado di moltiplicare la vita. 
3L. Siamo disposti anche noi ad assumere questa dinamica di morte e resurrezione, identificandoci con il chicco di grano caduto a terra? 
4L. È un’immagine semplice e quotidiana, ma capace di accompagnare e ispirare la nostra vita, fino alla fine...

Tutti
Signore Gesù, in questo incontro di grazia

ci hai annunciato la tua glorificazio​ne

nel segno della vita donata e della morte vissuta

come offerta per la vita del mondo.

La tua logica, Signore, contrasta

con le affermazioni troppo sicure degli uomi​ni

che amano cercare, nel prestigio e nella forza,

il senso del vivere e la logica del convivere.

Tu, invece, ci richiami al dono disinteressato,

al morire perché gli al​tri risorgano,

all'offerta che non aspetta tornaconto,

al riconoscersi nel seme che marcisce sottoterra

perché, nel suolo inquinato del mondo,

rifiorisca una vita in​contaminata.

O Signore, donaci, in questi giorni,

la forza e il desiderio di guardare, costante​mente,

alla tua Croce per leggere, su quel legno maledetto,

la storia del tuo amo​re,

la proposta della nostra vocazione.

Scrivi, Signore, nei nostri cuori

la tua nuova alleanza di amore.

Scuotici dal tor​pore che tutto avvolge.

Donaci l'ardire di saper desiderare

scelte coraggiose.

Solo seguendoti in questo itinerario,

potremo celebrare, nella solenne Veglia pa​squale,

la gioia della risurrezione.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Per questo tu sei venuto: perché quest’ora si compia e si realizzi il disegno d’amore che il Padre ti ha affidato. È un’ora di tenebre, ma proprio in essa si manifesta una luce meravigliosa e la nostra storia viene rischiarata e trova un senso e una direzione. È un’ora in cui il male, la violenza e la cattiveria sembrano prendere il sopravvento, eppure proprio attraverso di essa veniamo liberati da tutto ciò che attenta alla nostra felicità ed appare in piena luce la nostra dignità di figli. È un’ora di dolore in cui l’innocente viene ingiustamente colpito, umiliato e calpestato, eppure proprio da essa sorge un’umanità nuova e nasciamo alla speranza. È un’ora di morte, e di una morte atroce, preceduta da angoscia, tristezza e abbandono, eppure proprio da questo baratro sgorga una vita, una pienezza sconosciuta, una forza indicibile, che nulla potrà mai fermare.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

7

